
/ Il bello del vivere bene, nel
bello. Potrebbe essere questo
lo slogan per definire la quali-
tà della vita a Sirmione. Una
terracerto meravigliosa (affac-
ciarsi sul lago di Garda non è
da tutti) che nel tempo ha sa-
puto valorizzare (e arricchire)
un dono naturale, e visto
com’è andata in tante parti
d’Italia questo impegno non è
certo scontato.

Punti di forza. Da quest’anno
Sirmione è entrato anche nel-
la nostra Qualità della vita, la
ricerca annuale che analizza le
comunità bresciane. I punti di
forza del territorio sono molti,
unambiente (appunto) straor-
dinario, le tante opportunità
per il tempo libero, la cultura e
lo svago; un buon livello dei
servizi; un vivace spirito im-
prenditoriale. Nella nostra
classifica finale la penisola ca-
ra a Catullo si è piazzata ad un
lusinghiero ottavo posto.

Per discutere di tutto que-
sto, il viaggio della Qualità del-
la vita ha fatto tappa mercole-
dìseranella bibliotecadellacit-
tadina. «L’intento del nostro
Rapporto sullaQualità dellavi-
ta, arrivato al sesto anno, ha
un obiettivo ben preciso - ha
spiegato il nostro vice capore-
dattore Claudio Venturelli, co-
me in ogni tappa gran cerimo-
niere della serata -: fornire alle
istituzioni, agli enti locali, ai
cittadini, gli strumenti per ca-

pire il presente e pianificare
l’avvenire». Con Venturelli, sul
palco Luisa Lavelli, vicesinda-
co di Sirmione, Giuliano Bal-
ducchi, direttore territoriale
Brescia Est di Ubi Banca, e il
nostro vicedirettore Gabriele
Colleoni. «Sirmione è indub-
biamente tra i posti più belli al
mondo - ha sottolineato pro-
prio Colleoni -, e questo è un
dato di fatto indiscutibile, ma
afrontedelle positività si devo-
no analizzare con onestà le
eventuali criticità, non ci si de-
ve cullare sugli allori». Un’opi-
nionecondivisadai rappresen-
tanti del territorio intervenuti
durante la serata.

Perché se l’ottavo posto nel-
la graduatoria finale della no-
stra ricerca sulla Qualità della
vitanei 46Comuni bre-
sciani più popolosi
è certo un risulta-
to lusinghiero,
non mancano gli
aspetti negativi.
La cittadina vie-
ne penalizzata so-
prattutto dal basso
livello di sicurezza e
dall’invecchiamento della po-
polazione, due problemi che
condivideconDesenzanoeSa-
lò, le altre capitali del turismo
gardesano.

Per il sociale. «Un terzo del no-
stroimpegnodispesa -ha spie-
gato il vicesindaco - è investito
nel sociale, una cifra più che
considerevole se si pensa che
il bilancio è di circa 13 milioni
di euro. Dedichiamo da sem-
pre particolare attenzione alle
politiche a favore delle fami-

glie, così come sul fronte dei
giovani, con le scuole in primo
piano».

Presenze.Sirmione conta ogni
anno oltre un milione e due-
centomila presenze: significa
reddito e lavoro, ma anche
l’inevitabile scia di furti, rapi-
ne, danneggiamenti. Del re-
sto, proprio la sua attrattività,
come buen ritiro, contribuisce
ad alzare l’età dei residenti. Al-
tro elemento penalizzante
(sempre provocato dall’eccel-
lenza del luogo) è l’alto costo
delle case.

L’alto costo delle case è cer-
to un problema
non da poco per i
giovani che voglio-
no restare nel loro
paese d’origine.
«Siamo stati tra le
prime banche - ha
sottolineato Bal-
ducchi-aconcede-
re mutui anche a
giovani con contratti atipici,
questo per rispondere alle esi-
genze del territorio».

Tornando ai dati della no-
stra ricerca, Sirmione si segna-

la per l’ottima qualità
dell’aria e dell’acqua e

un consumo di suolo
trascurabile (1,38 et-
tari dal 2012 al 2017).
È al primo posto per
quanto riguarda i ne-

gozi (28,2 ogni mille
abitati); il numero dei

bar (7 ogni mille abitanti);
le spese comunali per la cultu-
ra, lo sport e il tempo libero; la
capacità delle imprese di rige-
nerarsi.Molto altoancheilrap-
porto fra addetti e popolazio-
ne, così come la presenza di
sportelli bancari e strutture
per l’infanzia. «È importante
parlare e confrontarsi sui dati
delnostro Rapportosulla Qua-
lità della vita - ha proseguito
Colleoni -, agli amministratori
diciamo:nonsi può restarefer-
mi, vogliamo essere stimolo, i
provocatoriperfare,eammini-

strare, sempremeglio peril be-
ne del territorio». Sempre sul
fronte dei dati, la natalità a Sir-
mione è fra le più basse (6
bebè per ogni mille abitanti),
mentre l’età media è fra le più
alte (ci sono 157 over 65 ogni
cento under 15). Sirmione è
nella parte finale della classifi-
ca (37°) anche per quanto ri-
guardail tenoredi vita: cosìco-
sì il reddito medio (22.561 eu-
ro pro capite) e i depositi ban-
cari medi (16.396 euro); alta la
spesa sociale del Comune (234
euro), altissimo il costo medio
della casa (2.888 euro al metro
quadrato). Su quest’ultimo

fronte il vicesinda-
coLavellihasottoli-
neato l’impegno
del Comune con la
realizzazione di in-
terventi di edilizia
convenzionata.

Futuro. Lo spirito
imprenditoriale,

ovviamente soprattutto sul
fronte turistico, è tra i punti di
forza di Sirmione. «La bellezza
del territorio da sola non basta
- ha sottolineato il vicesindaco
-, serve impegno, il tessuto im-
prenditoriale nel tempo ha di-
mostrato di sapersi evolvere,
di saper restare al passo con le
esigenzedel tempo».Evoluzio-
ne continua anche per le ban-
che. «Stiamo lavorando per-
ché tutte le nostre agenzie - ha
sottolineato Balducchi- diven-
tino 4.0 con ampie zone dedi-
cate al digitale. Ovviamente ci
sarà sempre spazio per il rap-
porto umano: questo per noi
è fondamentale».

Come fondamentale,ha sot-
tolineato Lavelli, è tutelare
l’ambiente, la qualità dell’ac-
qua del nostrolago, il più gran-
debacino di acqua dolce d’Eu-
ropa, quindi in primo piano il
tema della depurazione, «per-
ché in passato - ha sottolinea-
to il vicesindaco - non tutti si
sono preoccupati di tutelare il
nostro lago». //
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ClaudioVenturelli.
«Vogliamofornirealle istituzioni,
agli enti locali, ai cittadini, gli
strumentiper capire il presentee
pianificare l’avvenire».

GabrieleColleoni.
«Una terraorgogliosa con il
coraggiodi esporsi, senza la
vergognadeipropri talenti edelle
proprie ricchezze».

GiulianoBalducchi.
«I paesi del lagodiGardasono
moltogettonati dagli investitori
esteri, controlliamo i capitali con
grandeattenzione».

LuisaLavelli.
«Investiamoun terzodel bilancio
nel sociale, grandeattenzione (e
investimenti) a favoredei giovani
edegli anziani.

MargheritaDeAngeli.
«Termedi Sirmione sonoscelte
ogni annoda600milavisitatori
chevoglionodedicarsi al proprio
benessere».

/ «Due forzieri, colmi di pie-
trepreziose.Ciò cheliaccomu-
na, e che davvero tocca il cuo-
re, è il connubio fantastico tra
leformearchitettonichee lalu-
ce del lago. Lo si coglie cammi-
nando a pelo d’acqua nella
darsena del castello scaligero

dove, oltre una fuga di archi,
da una feritoia s’intravede il la-
go. Lo stesso tremolio dell’ac-
qua, lostesso scintillio della lu-
ce sulle rovine si ritrova anche
alle Grotte di Catullo».

La storica dell’arte Emanue-
la Daffra è alla guida del Polo
museale della Lombardia da
un paio di settimane, eppure è
già riuscita a cogliere appieno
l’emozione che i sirmionesi (e
con loro oltre 575mila turisti,
solo nel 2018) provano
nell’ammirare i due monu-
menti-simbolo della penisola
gardesana, tra i 30 musei stata-
li più visitati d’Italia. «Le Grot-

tediCatullo eilcastelloscalige-
ro fanno insieme più visitatori
del Cenacolo e della Pinacote-
ca di Brera - ha spiegato Daf-
fra, alla sua prima uscita pub-
blica dopo la nomina l’1 feb-
braio scorso -. Questi due siti
godono sicuramente di una
rendita di posizione: sono si-
tuati in un luogo meraviglioso,
che è Sirmione, dove vige una
corretta attenzione all’am-
biente e alle testimonianze del
passato».Eperfar sì che castel-
lo e Grotte non siano solo sim-
boli ma luoghi sempre più at-
trattivi, negli ultimi anni il Po-
lo lombardo ha lavorato senza

sosta. «La filosofia che ha gui-
dato Stefano L’Occaso e gli al-
tri colleghi che mi hanno pre-
ceduta - riconosce la dirigente
- è stata rendere questi due siti
il più possibile accessibili, gra-
devoli e sicuri. I cantieri anco-
ra allestiti nel castello (per i re-
stauridel latointerno occiden-
tale della darsena e del pro-
spetto nord della cinta mura-
ria esterna) e nelle Grotte (per
i restauri della grande cisterna
e di piazzale Orti Manara), ga-
rantiscono questi requisiti mi-
nimi».Tra gli interventi piùim-
portantidegliultimi anni,spic-
cano il recupero della cinta

muraria tardo-antica dell’area
archeologica e la riapertura
delladarsena scaligera,preclu-
sa al pubblico da secoli, senza
dimenticare gli spettacoli mu-
sicali organizzati in entrambi i
siti, in collaborazione con la
Scala diMilano e l’Arena di Ve-
rona. «Il percorso di valorizza-
zione vero e proprio - ha con-
cluso -, volto a mantenere
l’unicità di questi luoghi e a fa-
vorire un turismo che non li
consumi ma che faccia cresce-
re chi li visita, in realtà è appe-
na iniziato. Sarà un cammino
condivisocon tuttigli altriatto-
ri della comunità». // F. ROM.
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Sirmione, al
suo primo anno
nel Rapporto
curato dal GdB,
si è classificato
all’ottavo
posto

La penisola cara a Catullo
dove si tocca con mano
il bello del vivere bene
coccolati dalla... bellezza

Francesco Alberti

f.alberti@giornaledibrescia.it

Continua il nostro viaggio
tra i paesi protagonisti
della ricerca che analizza
la vita nelle comunità

«Grotte e castello, due forzieri colmi di pietre preziose»

Impegno.Emanuela Daffra

Poli attrattivi

I due monumenti
simbolo sono tra
i 30 musei statali
più visitati d’Italia
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FabioBarelli.
«Inostri obiettivi sonoqualità
elevatadell’offertae turismo
sostenibile, che rispetti il
territorioenon lo saturi».

DiegoBianchi.
«Sirmioneèunica, grazie ad
attività commerciali enegozi
storici, tramandati di generazione
ingenerazione».

ErnestoCaliari.
«Abbiamodieci squadredi calcio

eottodipallavolo,maanche

centinaiadi iscritti ai corsidi

danzaekung fu».

NunzioGhiraldi.
«Oggi il Luganaèprodotto in circa
17milioni di bottiglie.Quandone
vendiamouna, vendiamoanche il
nostro territorio».

GiuseppeMarcotriggiano.
«Siamoal66,3%di raccolta
differenziata, e con il progetto
GrifoParkingabbiamoridottodi
2,6 tonnellate le emissioni di CO2».

/ Un turismo che sia in grado
di comprendere e rispettare
la bellezza del territorio, per-
ché è il solo modo per mante-
nere le sue eccellenze, dall’ac-
qua pulita (e pure termale) al
vino buono, dalle preziose te-
stimonianze del passato alla
qualità nell’accoglienza del
cliente, frutto di uno spirito
imprenditoriale innato e di
un forte legame con le pro-
prie radici.

È questo l’obiettivo che Sir-
mione si prefigge per l’imme-
diato futuro, e che mercoledì
sera è emerso a più voci. Per-
ché se la penisola catulliana è
la meta turistica più gettona-
ta del lago di Garda, è anche
merito della qualità del suo
ambiente (2° posto in classifi-
ca) e delle strategie messe in
campo per preservarlo, in pri-
mis da chi vi opera in maniera
diretta, come la partecipata
Sirmione servizi, che si occu-
pa della gestione dei rifiuti.
«Siamo arrivatial 66,3% di rac-
colta differenziata - assicura
l’amministratore unico Giu-
seppe Marcotriggiano -, anti-
cipando di un anno e mezzo
la prescrizione europea». Ec-
cellenti anche la qualità
dell’acqua, come ha confer-
matoil pescatore GiuseppeSi-
gnori, dell’aria e del clima.
«Con l’avvio del progetto Gri-
fo Parking in centro storico -
ha aggiunto Marcotriggiano -
abbiamo ridotto di 2,6 tonnel-
late le emissioni di Co2». Un
ambiente così prezioso va tu-
telato. «Puntiamo a un turi-
smo sostenibile - ha spiegato
Fabio Barelli, presidente del
Consorzio albergatori e risto-
ratori -, che rispetti il territo-
rio e non lo saturi». «Vorrem-
moun turista che abbia rispet-
to dell’equilibrio delicato in
cui vive il nostro paese - gli ha
fatto eco Diego Bianchi, presi-
dente dell’Associazione com-

mercianti -. Sirmione è anco-
ra unica -, grazie ad attività
tramandate di generazione in
generazione, e all’assenza dei
grandi gruppi commerciali
che rendono i centri storici
tutti uguali». «Ci impegniamo
a mantenere molto alto lo
standard qualitativo della no-
straofferta - ha proseguito Ba-
relli - proponendo al cliente
esperienze e prodotti tipici».

Tra questi, spicca senz’al-
tro il vino Lugana:
«Negli ultimi anni
abbiamofattopas-
si da gigante - ha
detto Nunzio Ghi-
raldi, rappresen-
tante delle otto
cantine sirmione-
si -, soprattutto
nella qualità. Oggi
il Lugana è prodotto in circa
17 milioni di bottiglie, di cui
quasi l’80% viene esportato, e
quando noi vendiamo una
bottiglia, vendiamo anche il
territorio in cui è stata prodot-
ta». Un territorio, quello del
basso Garda, che rischia di es-

sere seriamente compromes-
so dal passaggio della Tav,
con un danno di circa mezzo
milione di bottiglie in meno
all’anno. «Ci auguriamo tutti
- ha commentato Ghiraldi -
che venga trovato il compro-
messo migliore».

Altro fiore all’occhiello
dell’ospitalità sirmionese è
Terme di Sirmione, una realtà
che oggi conta circa 600mila
presenze l’anno. «Parlando di
qualità della vita - ha spiegato
il direttore generale Margheri-
taDe Angeli -, uno degli aspet-
tiche oggivalorizzano una de-
stinazione turistica è la possi-
bilità di dedicarsi al proprio
benessere, in quella zona che
sta tra la vita di tutti i giorni e il

prevenire tante
delle disfunzioni
della vita moder-
na». Nel comune
ci sono quindici
società sportive, e
sipossono pratica-
re ben undici di-
verse discipline.
«Le più gettonate

sono calcio e pallavolo - ha
detto Ernesto Caliari, presi-
dente dell’Us Rovizza -, ma
abbiamo anche centinaia di
iscritti ai corsi di danza, ten-
nis, nuoto, pattinaggio, sci e
kung fu». //

FRANCESCA ROMAN

Musica. La serata è stata allietata da Nicola Mezzani e Mauro Gnesato
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La penisola
catulliana
è la meta
turistica
più gettonata
di tutto
il lago di Garda

Il pubblico.Mercoledì sera tutto esaurito in biblioteca

Sulpalco.Da sinistra, Venturelli, Lavelli, Balducchi e Colleoni

VOLTI&VOCI Terra di eccellenze
che si mettono in mostra
per i turisti, e non solo

I protagonisti

Dall’acqua pulita e pure termale,
alle testimonianze del passato
fino a un ottimo bicchiere di vino
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